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Introduzione  

Oggi più che mai le aziende sono pressate dall’esigenza di ridurre i costi e aumentare l’efficienza. Per raggiungere questo obiettivo, la virtualizzazione si rivela uno degli strumenti più efficaci: consente infatti di ottimizzare e semplificare numerosi processi che normalmente richiedono molto tempo e di ridurre al minimo le risorse necessarie per il deployment e la gestione dei sistemi IT. 

In questo white paper viene illustrato in che modo i clienti Microsoft utilizzano la tecnologia di virtualizzazione per semplificare l’infrastruttura e i processi IT e allo stesso tempo ridurre i costi. Il documento inizia con una descrizione dei risparmi derivanti dall’utilizzo della virtualizzazione per consolidare i server e accelerare il deployment dei desktop e dalla conseguente riduzione del tempo, dello spazio e della quantità di energia necessari, oltre ai relativi benefici per l’ambiente. Vengono quindi esaminati gli ulteriori vantaggi assicurati dal modo unico in cui Microsoft ha integrato le tecnologie di virtualizzazione nelle sue piattaforme server, desktop e di gestione. Infine, viene illustrato l’innovativo approccio di Microsoft in relazione alla definizione dei prezzi e alle modalità di licensing, che riduce i costi di acquisizione e gestione garantendo alle aziende un risparmio aggiuntivo.

Risparmi derivanti dalla virtualizzazione dei server: consolidamento, risparmio di spazio ed energia, vantaggi per l’ambiente  

I vantaggi più comuni offerti dalla virtualizzazione interessano i server. La virtualizzazione dei server consente di risolvere i problemi relativi all’hardware sottoutilizzato e difficile da gestire, al consumo eccessivo di energia e al costo elevato dello spazio necessario per ospitare i server in datacenter e filiali. Questo assicura notevoli risparmi in diverse aree, la più evidente delle quali riguarda il consolidamento diretto dei server.

Risparmi prodotti dal consolidamento dei server 

Grazie alla possibilità di eseguire più macchine virtuali su un numero inferiore di server fisici, i clienti Microsoft che hanno adottato la tecnologia di virtualizzazione hanno potuto ridurre drasticamente i requisiti hardware e semplificare la gestione dei server. Ad esempio, utilizzando Hyper-V di Windows Server 2008, il Dartmouth-Hitchcock Medical Center ha consolidato 400 server in appena 100 server. “Prevediamo di consolidare altri 75 server con Hyper-V, con un risparmio di oltre 325.000 dollari all’anno”, ha affermato Robert McShinsky, Senior Systems Administrator del Dartmouth-Hitchcock Medical Center. 

Questo livello di risparmio non è inusuale. Il reparto IT dell’Indiana University ha consolidato i server da 152 a solo 32, con un risparmio annuo stimato intorno agli 85.000 dollari. MaximumASP ha ridotto i server da 40 a 5, risparmiando 7.000 dollari all’anno. Saxo Bank utilizzava in media appena il 20% dei server aziendali e implementava quasi 200 nuovi server all’anno prima di adottare la tecnologia di virtualizzazione dei server. Hyper-V ha permesso alla banca di ridurre il numero dei server necessari del 36%, realizzando un risparmio equivalente a un milione di dollari, grazie alla riduzione dei costi dell’hardware server e dei costi associati di spazio, consumo energetico e raffreddamento. 

Risparmio energetico
Numerosi clienti hanno realizzato un risparmio energetico analogo a quello ottenuto da Saxo Bank grazie al consolidamento dei server: un vantaggio particolarmente importante in una realtà caratterizzata dalla volatilità del prezzo dell’energia come quella odierna. TALX prevede di ridurre i costi legati agli impianti di alimentazione e raffreddamento di circa il 50% all’anno, consolidando l’ambiente server aziendale con Hyper-V. HotSchedules, che ammette che “il costo principale del datacenter è imputabile alle spese energetiche”, spende attualmente circa 11.000 dollari al mese per questa sola voce di spesa, ma con Hyper-V si aspetta di ridurla a 2.500 dollari già dal prossimo mese. Santa Barbara Web Hosting utilizza Hyper-V per ridurre i costi energetici di 5.220 dollari al mese, permettendo all’azienda di offrire servizi più convenienti ai suoi clienti. Slough Borough Council, infine, ha realizzato un risparmio eliminando 10 server fisici per preservare l’energia elettrica necessaria per attivare una nuova rete SAN.

Nicholas Merton, responsabile del supporto IT di Maxol, un’azienda cliente di Microsoft, ha spiegato che i costi energetici possono essere ridotti non solo con Hyper-V, ma anche con Microsoft System Center Virtual Machine Manager 2008. “Prevediamo di risparmiare circa 47.000 dollari per l’energia elettrica in tre anni. Pensiamo inoltre di arrestare i server durante la notte, quando il carico di elaborazione è notevolmente inferiore, e di trasferirne le applicazioni su un numero ridotto di server. In un ambiente fisico non è possibile disattivare Exchange Server o altre applicazioni critiche. In un ambiente virtuale, invece, è possibile utilizzare System Center Virtual Machine Manager 2008 per spostare automaticamente alcune applicazioni su determinati server per poi ritrasferirle sui server originali al mattino.” L’uso più efficiente dell’energia elettrica distingue inoltre Maxol come azienda attenta all’ambiente.

Impatto sull’ambiente e risparmio

Come testimonia Maxol, la virtualizzazione dei server può avere un impatto notevole sulle iniziative a difesa dell’ambiente. Migliorando l’utilizzo delle capacità tramite il consolidamento dei server scarsamente utilizzati, la virtualizzazione dei server non solo riduce i requisiti di raffreddamento e i kilowatt impiegati, ma limita anche l’impatto sull’ambiente per organizzazioni come Banque de Luxembourg e Kentucky Department of Education.

Secondo Jodi Hurley, Infrastructure Operations Manager presso il Kentucky Department of Education, “diminuendo il numero dei server fisici riduciamo l’impatto sull’ambiente, insieme ai costi legati al consumo di energia. Utilizziamo meno elettricità e, avendo ridotto i server, ne abbiamo meno da portare in discarica. La virtualizzazione ci aiuta a tutelare meglio l’ambiente.” 

Xavier Granveaux, Virtualization Project Manager di Banque de Luxembourg, ha aggiunto: “Grazie a un ambiente IT molto più efficiente che in passato, saremo in grado di ridurre sensibilmente le emissioni di anidride carbonica, contribuendo all’obiettivo di diventare più responsabili nei confronti dell’ambiente.” 

Le verifiche condotte da Microsoft in relazione a Hyper-V evidenziano un risparmio energetico di uno-a-uno per ogni server consolidato. In altre parole, il consumo energetico del sistema operativo host non aumenta sostanzialmente con l’aggiunta di ulteriori guest. I dati riportati nella tabella seguente mostrano un confronto tra il consumo energetico di 10 server Web IIS e il consumo di 10 server virtuali IIS in esecuzione su Hyper-V.
	Installazione server
	Media watt
	kWh/anno
	Costo in dollari
	KG di CO2

	IIS standalone x 10
	5.001
	43.839
	4.007
	34.084

	Un server Hyper-V con 10 VM IIS7
	512
	4.490
	410
	3.491

	Risparmio
	4.489
	39.349
	3.597
	30.593


Risparmio di spazio

Anche gestire server farm in continua crescita può essere molto costoso. Tuttavia, il consolidamento dei server tramite la virtualizzazione consente di risparmiare spazio prezioso nel datacenter e nelle filiali, riducendo ulteriormente i costi operativi. Il reparto IT dell’Indiana University spendeva ogni anno 17.500 dollari per il noleggio di cinque rack per il datacenter. Oggi, grazie all’implementazione della tecnologia di virtualizzazione Microsoft, i rack necessari si sono ridotti a due, con un risparmio annuo di 10.500 dollari.

Dato che lo spazio disponibile nei rack si andava esaurendo, lo staff di Volusia County Schools si è reso conto che sarebbe stato necessario espandere il datacenter, a meno che non si provvedesse a virtualizzare l’ambiente. “Tutti i rack del datacenter erano ormai pieni. Il sistema di raffreddamento stava raggiungendo la sua capacità massima, così come il sistema di alimentazione di backup, nonostante fosse stato aggiornato solo tre anni prima”, ha spiegato Ken Richmond, Manager of System Engineering di Volusia County Schools. Per ospitare un numero maggiore di server, l’organizzazione stimava una spesa di 250.000 dollari per l’espansione fisica del datacenter. Grazie a Hyper-V, Volusia County ha potuto invece consolidare tutti i server nello spazio esistente. “Senza Hyper-V, non avremmo avuto lo spazio sufficiente per includere tutte le applicazioni e i servizi nel datacenter”, ha ammesso Richmond.

Introduzione alla virtualizzazione dei server: toolkit MAP e HyperGreen

Per aiutare le aziende a realizzare i risparmi precedentemente illustrati, Microsoft ha messo a punto alcuni strumenti di valutazione per il consolidamento dei server e la salvaguardia dell’ambiente. Lo strumento Microsoft Assessment and Planning (MAP) Solution Accelerator, scaricabile gratuitamente, facilita l’identificazione dei candidati migliori per il consolidamento. Con le sue funzionalità di inventario senza agenti, raccolta di dati sulle prestazioni e generazione automatica di proposte e report, MAP consente di eseguire verifiche di idoneità a livello dell’intera rete, in modo da determinare con rapidità ed efficienza i server più adatti per Hyper-V. 
Costco Wholesale Corp. ha sperimentato il toolkit MAP con grande successo. “È uno strumento utilissimo per valutare le risorse virtualizzabili”, ha dichiarato Jason Griffith, analista di Costco Wholesale Corporation. Prima di eseguire le conversioni da macchina fisica a virtuale, lo staff IT di Costco ha valutato i carichi dei server fisici esistenti utilizzando il toolkit MAP. Si è così scoperto che, in molti casi, l’utilizzo dei server era limitato al 5% della capacità effettiva, situazione che faceva di tali server degli ottimi candidati per il consolidamento. Oggi Costco esegue Hyper-V su cinque server del datacenter e prevede di virtualizzare quasi il 50% dei server aziendali entro il prossimo anno. Oltre ad aver ridotto le spese per i nuovi server fisici, l’azienda si aspetta di abbattere i costi energetici per il datacenter, che ammontano a 75.000 dollari al mese.
Dopo aver determinato il numero di server da consolidare, è possibile utilizzare lo strumento gratuito Microsoft HyperGreen per calcolare la quantità di energia che potrà essere risparmiata e il relativo impatto sull’ambiente. È sufficiente inserire il numero di server che si intende consolidare per generare un report dettagliato contenente i valori di riduzione in termini di kilowatt, denaro ed emissioni di CO2. 
Rapidità di provisioning come estensione dei vantaggi della virtualizzazione dei server

Una volta virtualizzati, i server possono essere distribuiti in modo molto più semplice e conveniente tramite System Center Virtual Machine Manager 2008. Slough Borough Council ha ridotto i tempi di provisioning di un nuovo server da 16 ore ad appena 3 minuti, risparmiando 23.700 dollari all’anno in costi di deployment. Il reparto IT dell’Indiana University ora impiega una sola ora, anziché 10, per eseguire il provisioning di un server, con un risparmio stimato intorno ai 9.000 dollari in costi di installazione, basato su una tariffa oraria di 50 dollari per un professionista IT. Caso ancora più eclatante, WorleyParsons ha ridotto i tempi di deployment di un nuovo server da 3 settimane a un solo giorno, risparmiando ben 1.055.000 dollari australiani (999.985 dollari USA) ogni anno.

“In passato sarebbe stato necessario eseguire il deployment di un nuovo server fisico, che in totale avrebbe richiesto circa tre settimane, considerando anche i tempi di acquisto e installazione del server. Con Hyper-V e System Center Virtual Machine Manager finalmente disponiamo di modelli e competenze che ci permettono di effettuare il provisioning in un arco di tempo notevolmente inferiore”, ha dichiarato Vito Forte, Chief Information Officer di WorleyParsons. “Grazie alla virtualizzazione con Hyper-V siamo in grado di distribuire le applicazioni rapidamente, distinguendoci dalla concorrenza”. 

Questi e molti altri clienti hanno potuto realizzare risparmi così notevoli poiché hanno eliminato la necessità di configurare nuove macchine fisiche ricorrendo al provisioning di nuove macchine virtuali, che richiede molto meno tempo e un minor impiego di risorse. 
Gli strumenti di gestione avanzata disponibili in Microsoft System Center Virtual Machine Manager 2008 consentono infatti di automatizzare le conversioni da macchina fisica a virtuale, distribuire le macchine virtuali sui server più appropriati in base all’utilizzo e alla capacità e gestire gli host Microsoft e VMware, tutto con un’unica soluzione.

Riduzione dei costi con la virtualizzazione dei desktop

I clienti Microsoft possono ottenere una sostanziale riduzione dei costi non solo con la virtualizzazione dei server, ma anche con la virtualizzazione delle applicazioni e del livello di presentazione, sul lato desktop. La rapidità di deployment delle applicazioni, la maggiore semplicità di migrazione dei sistemi operativi e i tempi più rapidi di accesso alle applicazioni aziendali si traducono infatti in una riduzione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la gestione dei desktop.

Grazie a Microsoft Application Virtualization, che elimina i conflitti tra le applicazioni e la necessità di eseguire lunghi test di regressione e consente di distribuire le applicazioni su richiesta, AspenTech ha ridotto i tempi di distribuzione delle applicazioni del 50%, Banverket ICT da diverse settimane a mezza giornata e la California State University da 700 ore ad appena 10 ore. Questa riduzione dei tempi porta con sé anche un notevole risparmio di denaro. Secondo Axel Junghans, Global Client Manager di Heidelberg, “non è necessario eseguire alcun test di integrazione, dal momento che le applicazioni virtualizzate non hanno alcun impatto sulle altre applicazioni. Questo ci permette di dimezzare i tempi di distribuzione delle applicazioni rispetto al passato”. Heidelberg prevede un risparmio annuo di circa 50.000 euro nei soli costi di creazione di pacchetti applicativi. Junghans ha aggiunto: “Microsoft Application Virtualization ci ha permesso di ridurre drasticamente i tempi di creazione di pacchetti, ottimizzare i processi di gestione e distribuzione delle applicazioni ed abbattere il TCO per l’ambiente client. Abbiamo recuperato il capitale investito in appena sei mesi”.

Un’altra fonte di risparmio per i clienti è costituita dai Terminal Servicesdi Microsoft Windows Server 2008, che separa la posizione di utilizzo di un’applicazione o un desktop dalla posizione di esecuzione, consentendo il consolidamento di applicazioni e dati nel datacenter e assicurando un ampio accesso agli utenti locali e remoti. A questo proposito è emblematico il caso di Mantrac Group:

“Grazie ai Terminal Services di Windows Server 2008 siamo stati in grado di ridurre il carico amministrativo dell’azienda, dal momento che i nostri tecnici non devono più gestire gli account VPN”, ha dichiarato Ahmed Atef, Group IT Service Delivery Manager di Mantrac. “I nostri dipendenti lavorano inoltre con maggiore efficienza da qualunque posizione, sia che si trovino presso la sede di un cliente o si stiano spostando da una sede all’altra. 
La possibilità di accedere alla rete aziendale in qualunque momento e da qualsiasi luogo aumenta la produttività del personale, riducendo di conseguenza i costi”. 

Integrazione della virtualizzazione nella piattaforma Microsoft per un’ulteriore riduzione dei costi e aumento del valore di business

Per la sua capacità di assicurare notevoli riduzioni dei costi e di offrire una base per la realizzazione di un ambiente IT più dinamico, la virtualizzazione è stata integrata nelle principali piattaforme Microsoft. Tramite la virtualizzazione delle macchine sul lato server 
e la virtualizzazione delle applicazioni sul lato desktop, nonché grazie alla stretta integrazione della virtualizzazione nella soluzione Microsoft di gestione end-to-end, questa tecnologia è diventata parte integrante dell’ambiente IT utilizzato quotidianamente. 

Bert Van Pottelberghe, direttore vendite di Hostbasket, ha affermato: “Poterci rivolgere a un unico fornitore per l’hypervisor, il sistema operativo e la maggior parte del software applicativo rappresenta per noi un grande vantaggio dal punto di vista del supporto e dei costi”.
Windows Server 2008: hypervisor, clustering e risparmio energetico 

Windows Server 2008 include numerosi strumenti e funzionalità che semplificano i processi e ottimizzano il valore di business ottenuto dalle tecnologie di virtualizzazione.

Hypervisor

Hyper-V, una funzionalità chiave di Windows Server 2008, elimina la necessità di acquistare o gestire gli hypervisor separatamente dal sistema operativo. Di conseguenza, una licenza di Hyper-V “costa il 50% in meno rispetto alle soluzioni della concorrenza”, ha dichiarato Paul Acampora, Manager of Customer Service di Saint Raphael Healthcare System. Jackson Energy Authority ha risparmiato 15.000 dollari utilizzando Hyper-V in Windows Server 2008 Enterprise, eliminando i 5.000 dollari di spesa per le licenze VMware e 10.000 dollari per la soluzione di accesso remoto. Inoltre, preferendo  Hyper-V aVMware ESX, Santa Barbara Web Hosting ha potuto implementare a costi ridotti una soluzione di facile utilizzo: 

“La soluzione ESX ci sarebbe costata 30.000 dollari per quattro server. Con Microsoft, abbiamo stipulato un contratto Service Provider Agreement che ci permette di effettuare pagamenti mensili senza costi di capitale, con una spesa inferiore ai 1.000 dollari per tutta la durata del contratto”, ha spiegato David Straede, Presidente e Chief Operating Officer di Santa Barbara Web Hosting. “Hyper-V offre alle aziende le principali funzionalità di cui hanno bisogno. Viene eseguito sul sistema operativo Windows che tutti conoscono, viene installato come qualsiasi altra applicazione basata su Windows e può essere amministrato nella console di gestione già utilizzata dal personale IT. Il set di strumenti ESX non giustifica la spesa aggiuntiva che comporta”.  
Clustering

Il clustering tra host, integrato in Windows Server 2008, rende le macchine virtuali altamente disponibili e facili da implementare, oltre a ridurre i costi di gestione. L’implementazione del clustering con Hyper-V fa sì che, in caso di non disponibilità di un host, venga automaticamente eseguito il failover delle macchine virtuali sugli altri nodi del cluster. Hyper-V si avvale del clustering di Windows Server 2008 per fornire funzionalità di migrazione, che consentono di migrare le macchine virtuali guest da un nodo del cluster a un altro con tempi di inattività minimi. Secondo Acampora di Saint Raphael Healthcare System, “il clustering ci assicura tempi di attività senza interruzioni. Se uno dei nostri host non è disponibile, viene immediatamente eseguito il failover delle sue macchine virtuali su un altro sistema. Gli eventuali guasti non interrompono più gli utenti per un’intera giornata, ma al massimo solo per pochi minuti. Questo ci permette di offrire ai nostri utenti un servizio migliore”.  

Risparmio energetico

Secondo il Dipartimento dell’Energia degli Stati Uniti, il datacenter rappresenta oggi il consumatore di energia in più rapida crescita in questo paese. Benché il consumo di elettricità sia spesso considerato come un problema hardware, Microsoft ha effettuato importanti investimenti per garantire un utilizzo efficiente dell’energia da parte di Windows Server 2008, in modo da ridurre le spese energetiche per i clienti. Come risultato, Windows Server 2008 utilizza circa il 10% di energia in meno rispetto a Windows Server 2003, considerando l’esecuzione di un carico di lavoro identico.

Una soluzione integrata per la gestione dell’intero ambiente

Se semplificare ai clienti l’implementazione della tecnologia di virtualizzazione è importante, facilitare la gestione dell’ambiente è altrettanto fondamentale, se l’obiettivo è quello di risparmiare tempo e denaro. Microsoft System Center offre alle aziende un’unica soluzione per la gestione dell’intero ciclo di vita IT, dal deployment al provisioning, fino al monitoraggio e al backup. Consente inoltre di gestire sia le risorse server che desktop, sia le risorse virtuali che quelle fisiche, sia gli hypervisor Microsoft che quelli di terze parti, il tutto con la stessa piattaforma.  

Queste funzionalità hanno indirizzato Banverket ICT verso la scelta di Microsoft per la propria strategia di virtualizzazione: “Avevamo seguito con interesse l’evoluzione della strategia Microsoft per l’interoperabilità tra le tecnologie di gestione dell’infrastruttura e di virtualizzazione dal datacenter al desktop. Volevamo implementare una piattaforma di virtualizzazione integrata che comprendesse il consolidamento dei server, Servizi terminal e la virtualizzazione delle applicazioni, il tutto gestibile con un unico set di strumenti. La decisione iniziale di adottare VMware è stata in seguito abbandonata, perché volevamo beneficiare della completa integrazione offerta dalle tecnologie Microsoft di virtualizzazione e gestione”, ha spiegato Pontus Blomkvist, Service Design Manager di Banverket ICT.

La soluzione Microsoft integra anche funzionalità di ripristino di emergenza, che migliorano la produttività durante i tempi di inattività non pianificati e minimizzano l’impatto economico dei problemi IT. La funzionalità Snapshot di Hyper-V consente ad esempio al Dartmouth-Hitchcock Medical Center di acquisire rapidamente lo stato di una macchina virtuale in esecuzione in modo da poterne ripristinare facilmente uno stato precedente. “L’esecuzione di questa operazione su hardware fisico richiede un paio d’ore, mentre con le macchine virtuali sono sufficienti pochi minuti”, ha affermato Robert McShinsky, Senior Systems Administrator del Dartmouth-Hitchcock Medical Center. Queste funzionalità si sono rivelate essenziali anche per Bouygues Construction. Secondo Amaury Pitrou, Projects Architecture, Desktops and Mobility Deputy Director dell’azienda, “il settore edile è cambiato e i dipendenti utilizzano in modo massiccio sistemi elettronici. Non possiamo più tollerare interruzioni dei servizi. Con Hyper-V e System Center Virtual Machine Manager stiamo creando un datacenter ridondante in Normandia che assicuri la continuità di business”.

Un altro esempio di integrazione della virtualizzazione nella piattaforma di gestione è System Center Configuration Manager 2007 R2, che consente il deployment di applicazioni fisiche e virtuali dalla stessa console. Tuv Nord ha riconosciuto che una soluzione integrata di virtualizzazione e gestione offre notevoli vantaggi: “Eravamo ansiosi di implementare insieme Microsoft Application Virtualization e System Center Configuration Manager, per poter disporre di un’unica infrastruttura uniforme per la distribuzione. Per un piccolo gruppo come il nostro, composto da sole otto persone, la semplificazione dei processi è una priorità. Ora possiamo distribuire applicazioni sia virtualizzate che installate utilizzando la stessa procedura”, ha dichiarato Arne Bertgen, amministratore IT di Tuv Nord.

Oltre a essere integrato nella soluzione System Center, Microsoft Application Virtualization è perfettamente compatibile con i servizi Microsoft Active Directory e rende pertanto più semplice e rapida l’allocazione delle applicazioni giuste agli utenti, come testimonia Kent School District. “Non dobbiamo fare altro che aggiungere l’applicazione alla cartella Active Directory dell’insegnante perché questi possa utilizzarla immediatamente dopo l’accesso al computer. Per i docenti, è una vera magia”, ha dichiarato Judy Peterson, Customer Support Manager di Kent School District.

Riduzione dei costi di formazione e supporto 

Integrata nella piattaforma Microsoft, la virtualizzazione diviene una competenza più che una specializzazione. Non è più necessario separare i processi o i team IT per gestire e supportare le soluzioni di virtualizzazione, con un conseguente risparmio di tempo e denaro. I clienti sono concordi nel ritenere la virtualizzazione un vantaggio di importanza cruciale.

“…se la mia console centrale è in grado di gestire sia le macchine virtuali Microsoft che le macchine virtuali VMware con un’interfaccia familiare e intuitiva per il personale certificato Microsoft, il vantaggio è enorme”, ha affermato Brent Register, Client/Server Engineering Manager di The Atlanta Journal-Constitution.

Erich Nøkling, Business Development Manager di Mamut, ha aggiunto: “Potremo supportare l’intero ambiente virtuale tramite Microsoft, che già supporta il resto del nostro datacenter, contando sulla solida copertura del contratto Microsoft Premier Support. Hyper-V si integra meglio nell’infrastruttura Microsoft dell’azienda e semplifica la nostra strategia IT permettendoci di ridurre al minimo il numero dei fornitori con cui interagire”. 

Riduzione dei costi di acquisizione e gestione con un programma di licensing innovativo

Le testimonianze dei clienti confermano che l’integrazione della tecnologia di virtualizzazione Microsoft nelle principali soluzioni permette alle aziende di risparmiare tempo e denaro. Per aiutare i clienti a contenere il più possibile i costi, sia al momento dell’acquisizione che per tutto il ciclo di vita di un prodotto, Microsoft offre un interessante piano di licensing per un’ampia gamma di prodotti di virtualizzazione.

Windows Server 2008 Datacenter

L’edizione Datacenter semplifica la gestione delle licenze di Windows Server per le macchine virtuali. Acquistando licenze di Windows per i processori del server fisico, si ottengono diritti di utilizzo del prodotto illimitati per i guest virtuali, senza alcuna necessità di tenere traccia delle macchine virtuali né di acquistare apposite licenze. Questa opzione di licensing si è rivelata invitante per numerosi clienti. Eseguendo il deployment di Windows Server 2008 Datacenter, MLS Property Information Network ha realizzato un risparmio di 200.000 dollari rispetto alle altre edizioni del sistema operativo. Questa modalità di licensing è risultata vantaggiosa anche per Hostbasket: “Ci piaceva il fatto che Hyper-V fosse incorporato in Windows Server 2008”, ha osservato Bart Roels, Operations Manager di Hostbasket. “Altre soluzioni sono separate dal sistema operativo, cosa che implica un maggior numero di parti mobili, un overhead delle prestazioni superiore e attività più impegnative di gestione e licensing del software. Con Hyper-V non è necessario disporre di driver distinti per l’hypervisor e l’azienda non deve sostenere ulteriori costi di licensing”.

Server Management Suite Enterprise

Server Management Suite Enterprise (SMSE) rappresenta un’ottima soluzione per contenere i costi di acquisto e ridurre il TCO. È infatti possibile gestire un numero illimitato di ambienti di sistemi operativi su un server host fisico e ricevere le licenze di gestione per i quattro prodotti System Center che semplificano la gestione end-to-end del ciclo di vita dei server: System Center Data Protection Manager 2007, System Center Operations Manager 2007, System Center Configuration Manager 2007 e System Center Virtual Machine Manager 2008. 

Grazie all’acquisto di SMSE, Santa Barbara Web Hosting risparmia circa 100.000 dollari all’anno in costi di licensing. MaximumASP ha acquistato una licenza SMSE per ottenere tutti i programmi Microsoft System Center in un unico pacchetto. “Il costo di tutti i componenti acquistati singolarmente era proibitivo per noi. Con questo nuovo pacchetto, siamo in grado di gestire completamente l’ambiente con un unico set di strumenti”, ha dichiarato Dominic Foster, Chief Technology Officer di MaximumASP.  

Riduzione dei costi a un terzo rispetto a VMware

Oltre a essere un’importante fonte di risparmio, Windows Server 2008 Datacenter e le edizioni di System Center disponibili in SMSE offrono una soluzione end-to-end di gestione della virtualizzazione, a circa un terzo del prezzo di una soluzione di virtualizzazione analoga basata su VMware (VMware Infrastructure Enterprise con VMware VirtualCenter Server). Inoltre, la soluzione Microsoft consente di gestire applicazioni e risorse fisiche e hypervisor di terze parti, funzionalità non disponibili con la soluzione VMware. Come ha affermato Nicholas Merton, responsabile del supporto IT di Maxol: “Abbiamo verificato che Hyper-V offriva tutto ciò di cui avevamo bisogno a un prezzo molto più conveniente di VMware, che costa circa 6.300 dollari più di Hyper-V per ogni server”. 

Microsoft Desktop Optimization Pack

Per aiutare i clienti a sfruttare al meglio la tecnologia di virtualizzazione sul lato desktop, Microsoft ha integrato Microsoft Application Virtualization insieme ad altri cinque strumenti di gestione desktop nel Microsoft Desktop Optimization Pack. La soluzione completa ha un costo di appena 10 dollari per utente all’anno e, oltre a Microsoft Application Virtualization, offre funzionalità di valutazione dell’inventario desktop, gestione dei Criteri di gruppo, gestione di Virtual PC, monitoraggio degli errori desktop e strumenti di ripristino.

La convenienza del prezzo ha permesso a numerose aziende di implementare la virtualizzazione desktop a costi contenuti. “Quando Microsoft ha integrato Microsoft Application Virtualization] nel Microsoft Desktop Optimization Pack, abbiamo scoperto che potevamo acquistare la tecnologia mediante la nostra licenza Enterprise Agreement a un prezzo molto ragionevole e abbiamo deciso di utilizzarla per il nuovo client Heidelberg”, ha spiegato Axel Junghans, Global Client Manager di Heidelberg.  
Calcolo del risparmio realizzato con le soluzioni di virtualizzazione Microsoft

Se, dopo aver letto tante testimonianze positive, ci si domanda quali vantaggi la virtualizzazione sia in grado di offrire per la propria organizzazione, sarà sufficiente utilizzare lo strumento Microsoft Integrated Virtualization ROI Tool per eseguire una stima del rendimento degli investimenti effettuati nelle soluzioni di virtualizzazione Microsoft (server, desktop e gestione). I risultati possono condurre a una vera e propria trasformazione dell’azienda.
Conclusioni: tre modi per risparmiare 

La virtualizzazione consente alle aziende di risparmiare tempo, energia e denaro. Innanzitutto è possibile sfruttare i vantaggi offerti dalla virtualizzazione server e desktop tramite il consolidamento, la riduzione dei consumi di energia, dello spazio utilizzato e delle emissioni di CO2 e l’accelerazione dei processi di provisioning. Questi vantaggi possono quindi essere ottimizzati mediante l’implementazione della piattaforma Microsoft che incorpora la virtualizzazione nel sistema operativo e nelle soluzioni di gestione, rendendola parte integrante dell’ambiente IT utilizzato quotidianamente. Un’ulteriore possibilità di risparmio è infine fornita dagli innovativi programmi di licensing e dai prezzi speciali offerti da Microsoft, che consentono di ridurre al minimo i costi di acquisizione e gestione, rendendo la virtualizzazione un’opzione ancora più interessante per le aziende.
Per ulteriori informazioni su come ridurre i costi con le soluzioni di virtualizzazione Microsoft:

· Scaricare lo strumento Microsoft Assessment and Planning Solution Accelerator per identificare i server più appropriati per il consolidamento. 

· Utilizzare lo strumento Microsoft Integrated Virtualization ROI Calculator per eseguire una stima del rendimento degli investimenti effettuati nelle soluzioni di virtualizzazione Microsoft. 

· Utilizzare lo strumento Microsoft HyperGreen Tool per determinare quanto è possibile ridurre il consumo di kilowatt, i costi e le emissioni di CO2. 
Per consultare i case study menzionati nel presente white paper e altri case study sulle soluzioni di virtualizzazione Microsoft, visitare l’indirizzo http://www.microsoft.com/virtualization/case-studies.mspx
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